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Mantenere aperta la prospettiva del rinnovamento guardando ai problemi 

Bisogna superare subito la crisi 
La strada è quella di questi sei anni 
di lotte, di conquiste, di progresso 

Borgate, sanità, cultura: sei anni di idee e di lavoro 

Le cose già realizzate 
e i mille progetti pronti 

iamo buttare 
a mare tutto questo? 

Vogli 

E passato appena un mese dall'approvazio
ne del bilancio comunale per il 1982. Lo vota-
rono, insieme con comunisti, socialisti e 
Pdup, gli stessi repubblicani ed i socialdemo
cratici. Basterebbe rileggere le voci di quel 
voluminoso documento contabile per com. 
prendere l'importanza della posta in gioco, 
anche quest'anno, nell'economia di una me
tropoli come Roma. Non era certo un arido 
elenco di cifre. Anzi. Le voci del bilancio rap
presentavano la •summa» dei vari progetti 
elaborati dalla giunta per creare una capitale 
davvero moderna, per eliminare le storture 

di una trentennale gestione clientelare della 
DC. 

Ora, con la crisi aperta, sono in pericolo gli 
aspetti più importanti di questa profonda o-
pera di risanamento e di cambiamento della 
città. Sono in pericolo i progetti per l'assisten
za sanitaria (soprattutto droga e anziani), 
quelli per la soluzione del dramma casa (ri
schia di saltare il recupero delle case di Calta-
girone). Per non parlare del nuovo assetto 
urbano, delle borgate, della viabilità, del de
centramento di funzioni alle circoscrizioni, 
delle stesse iniziative di questa Estate roma
na ormai alle porte. 

Borgate 
Nel grande progetto ur

banistico della capitale le 
borgate sono sempre state 
al primo posto dell'Impe
gno amministrativo. Vale 
la pena ricordare oggi che 11 
risanamento è ormai prati
camente avvenuto, con 1* 
assegnazione del nuovi al
loggi. Cominciava adesso la 
fase successiva, già a buon 
punto; quella delle nuove 
strutture (viarie, edilizie, di 
Igiene) per avvicinare sem
pre di più la periferia al 
centro, per eliminare 1 
ghetti del quartieri dormi
torio. Un'operazione che 
vuole salvaguardare il pa
trimonio edilizio esistente, 
creando gli strumenti per 
renderlo vivibile. 

Viabilità 
Il rinnovamento delle 

strutture viarie è decisivo 
per affrontare I problemi 
urbanistici della città e del
la sua periferia. Anche qui 
le cose realizzate sono mol
te. Ma U progetto comples
sivo era proprio oggi nella 
sua fase «caldai, con 99 mi
liardi di lavori già Impe
gnati dalla giunta, soprat
tutto nel quadrante orien
tale, dalla Salarla alla Tu-
scolana. Gli assi viari di 
viale Palmiro Togliatti, di 
via della Primavera, le pe
netrazioni autostradali fino 
a viale Togliatti, l'allarga
mento di via Tiburtina e via 
Caslllna. Eppol le Imponen
ti realizzazioni della tan
genziale Est, arrivata quasi 
a compimento, e l'arteria 
nord-sud che attraversa le 
zone Industriali di Tor Cer-
vara e Tor Sapienza, per le 
quali 11 Comune ha contri
buito In misura massiccia. 

Metropolitana 
È sicuramente uno del 

fiori all'occhiello dell'am
ministrazione di sinistra. 
Le due nuove linee, già In 
funzione da più di due anni, 
sono ormai un «fenomeno» 
acquisito dalla popolazio
ne. Ma anche qui, purtrop
po, I nuòvi progetti d'am
pliamento rischiano di su
bire una dura battuta d'ar
resto. Primo tra tutti quello 

del prolungamento della li
nea B da Termini fino a Re-
bibbia. 

Sanità 
È questo settore a subire 

— senza una soluzione ra
pida della crisi — 1 colpi più 
duri. E tra le «voci» più Im
portanti dell'Impegno am
ministrativo erano In ballo 
Importanti proprio in que
sti giorni, le questioni del 
centri per gli anziani e del 
recupero del tossicodipen
denti. Le due categorie più 
«deboli*, dunque, quelle me
no assistite, subiranno per 
prime le ripercussioni delle 
decisioni politiche. Intorno 
ai centri già funzionanti 
per l'assistenza alla terza 
età ruotano attualmente 
numerose cooperative che 
hanno già avviato 11 loro 
Impegno a favore degli an
ziani, aiutandoli anche nel 
loro domicilio. Delicati 
meccanismi burocratici 
reggono ora le varie con
venzioni. e tutto rischia di 
saltare. Così pure per l tos
sicodipendenti, a favore del 
quali erano in cantiere nu
merosi progetti, li futuro è 
davvero nero. Le cooperati
ve di recupero potrebbero 
rimanere senza soldi, ed 1 
posti di lavoro per 1 giovani 
disintossicati potrebbero 
saltare. Le stesse esperienze 
di questi mesi, a Prlmaval-
le, al Tlburtlno IH. ad O-
stla, rischiano di veder sfu
mare le loro speranze. 

Casa 
Come la sanità, anche la 

casa significa un vero e 
proprio dramma giornalie
ro per decine di migliala di 
persone. L'operazione già 
avviata dal Comune con 11 
nome (appropriato) di e-
mergenza-casa, è anch'essa 
nella fase più critica. Oltre 
al vari aspetti, troppo com
plessi da sintetizzare, delle 
realizzazioni urbanistiche, 
vale la pena di sottolineare 
che la crisi di giunta può fa
re addirittura saltare 11 pla
no di requisizione degli al
loggi di Caltaglrone. Tutto 
Il meccanismo delle aste, 
Infatti, ha bisogno di essere 
seguito quotidianamente 
dagli organi competenti 

della giunta, e lo stesso con
siglio comunale era chia
mato a revisionare il piano 
In questi giorni. 

Decentramento 
Dopo anni di dibattiti e 

teorie, il decentramento 
delle funzioni amministra
tive dal Comune alle circo
scrizioni era ormai entrato 
nella sua fase operativa. 
Tutto questo parallelamen
te alla ristrutturazione del
l'Intero apparato ammini
strativo comunale, comple
tamente automatizzato da 
oltre un anno. Miliardi di li
re stavano passando in ma
no agli organi amministra
tivi delle varie circoscrizio
ni, affidando alle zone una 
completa autonomia deci
sionale. Ora, con la crisi, 
mancherà nella giunta il 
principale punto di riferi
mento, e soprattutto man
cheranno una parte degli 
stanziamenti ancora da ra
tificare. 

Cultura 
È proprio questo ultimo 

anno passato ad aver con
sacrato — senza alcun ti
more di enfasi — la città di 
Roma come polo culturale 
a livello mondiale. 

E non c'è solo la grande 
stagione estiva. Decine di 
mostre, da «Kandisky» a «E-
nea nel Lazio» a «5 miliardi 
di anni» hanno riscosso un 
successo di pubblico straor
dinario. Senza parlare degli 
spettacoli e delle iniziative 
culturali anche decentrate, 
che hanno senza ombra di 
dubbio Incrementato le 
stesse presenze turistiche 
nella capitale. In questa fa
se, alla vigilia dell'avvio 
dell'Estate romana 1982, è 
fortunatamente quasi tutto 
pronto. Ma purtroppo molti 
progetti aspettavano anco
ra l'approvazione delle re
lative dellbere consiliari. 
Ed a questo punto 11 pro
gramma subirà Inevitabil
mente del «tagli». 

Un altro «taglio» rischia 
lo stesso progetto, già defi
nito. per la Casa della Pace 
e la Casa della Donna In via 
del Ooverno Vecchio, non
ché quello per l'amplia
mento delle biblioteche. 

La conferenza stampa con 
cui 11 PSI ha annunciato la 
sua uscita dalle giunte di si
nistra del Comune e della 
Provincia si è svolta Ieri 
mattina — alle 11 — nella se
de della federazione romana, 
In via del Corso. Dietro 11 ta
volo tutto lo stato maggiore 
del socialisti romani e del 
Lazio: 1 segretari Redavld e 
Plermartlnl, il prosindaco 
Severi, Il presidente della Re
gione Santarelli, quello della 
giunta provinciale Roberto 
Lovarl e altri dirigenti (Ma-
rango, Pallottlnl, Malerba). 
Ha fatto una comparsa an
che Fabrizio Clcchltto, ma si 
è seduto tra le poltroncine 
del giornalisti. 

Alle domande della stam
pa hanno risposto soprattut
to in tre: Redavid, che ha an
che Introdotto l'incontro, Se
veri e Santarelli. Ecco alcune 
delle dichiarazioni ascoltate 
a via del Corso. 

Redavld: «Il contenzioso 
che si è aperto non verte sul 
problema degli assetti Inter
ni delle giunte. Il nostro è 
stato un atto politico di chia
rezza, per sottolineare la 
nuova fase politica. Dopo le 
accuse del PCI abbiamo vo
luto riportare al centro del 
dibattito la politica. Il nostro 
obiettivo è utilizzare 11 pas
saggio dell'ingresso nelle 
giunte di PSDI e PRI per rl-
definlre daccapo la questio
ne del programma e 1 rap
porti con 1 comunisti. Dove 
sta scritto, per quale potere 
soprannaturale 11 PCI deve 
avere la maggioranza degli 
assessori al Comune e 11 sin
daco?!. 

Severi: «È falso quello che 
dice Morelli. Non è vero che 
le questioni di programma 
controverse siano state af
frontate e definite. Tanto po
co ci importano le singole 
posizioni di potere, che da 
parte nostra azzeriamo la si
tuazione e tutta la trattativa. 
I punti controversi del pro
gramma sono: cultura, urba
nistica e abusivismo, sanità. 
Sulla cultura le nostre criti
che sono tre: 1) non basta di
chiarare morta la scelta del-
P"effimero", bisogna anche 
agire in concreto di conse

guenza; 2) non si dà la dovu
ta attenzione al problemi 
delle istituzioni culturali, co
me l'Opera e 11 Teatro di Ro
ma; 3) non slamo d'accordo 
su come è gestito l'assessora
to, troppe Iniziative vengono 
appaltate a esperti esterni e l 
630 dipendenti sono sottoutl-
lizzati». 

Santarelli: «Ci dovete 
prendere sul serio per quello 
che diciamo e facciamo. La 
verifica, lo l'avevo già detto, 
non è solo l'occasione per fa
re il rimpasto delle giunte, 
ma è l'occasione per adegua
re 1 programmi e gli stru
menti operativi del governo. 
Non si tratta di distribuire 1 
posti. Il PCI non ha capito 
ancora la nuova fase politi
ca, non si è accorto che la DC 
— pur avendo la maggioran
za relativa — non guida la 
Regione e non guida neppu
re Palazzo Chigi. Sull'abusi
vismo edilizio dico questo: 11 
recupero è diventato una sa
natoria indiscriminata, ge
nerale, perenne. Non siamo 
affatto d'accordo con questo 
modo di amministrare». 

Tra i primi commenti uffi
ciali all'apertura della crisi, 
un comunicato della federa
zione romana di Democrazia 
Proletaria. In esso si giudica 
«molto grave nel metodo e 
nel merito» 11 ritiro del PSI 
dalle due giunte. «La crisi 
ancora una volta viene aper
ta al di fuori delle assemblee, 
delle Istituzioni». E la crisi 
«può rimettere in gioco la DC 
e l'ipotesi del pentapartito». 
Più avanti DP si rivolge al 
PCI per dire che «questa si
tuazione dimostra ed Inse
gna, Innanzitutto al PCI, che 
Il seguire le formule e 11 con
fidare In partiti come 11 PSDI 
— che dell'occupazione del 
potere hanno fatto sempre 11 
loro primo obiettivo — non 
serve a garantire alla città e 
alla provincia un governo 
stabile e attento al problemi 
veri delle popolazioni e del 
lavoratori». 

DP termina con l'impegno 
ad evitare 11 ritorno della DC 
alla guida degli enti locali 
romani, e per rilanciare le 
giunte di sinistra. 

Oggi 
alle 19 
attivo 

sulla crisi 
con 

Cossutta 
Oggi alle 19 in Federa

zione attivo straordina
rio della città e della 
provincia. O.d.G.: «La si
tuazione al Comune e al
la Provincia», relatore il 
compagno Sandro Mo
relli, segretario della Fe
derazione. 

Concluderà il compa
gno Armando Cossutta 
della Direzione del Parti
to. 

La decisione 
dei socialisti 
annunciata 

ieri mattina in 
una conferenza 

stampa: 
«I nostri 
assessori 

al Campidoglio 
e alla 

Provincia sono 
dimissionari» 

Nel pomeriggio 
la giunta 
comunale 
ha preso 
atto della 

crisi 
Nel commento 

di tutte 
le forze 
politiche 

preoccupazione 
per la 

paralisi nel 
governo di Roma 
e della Provincia 

Oggi incontro 
del Pei 

con i giornalisti 

Salvagni; «La paralisi giova solo 
a chi vuol bloccare il rinnovamento» 

II capogruppo comunista 
in consiglio comunale, Piero 
Salvagni, ha rilasciato ieri 
la seguente dichiarazione. 

«La decisione del Partito 
socialista di far dimettere i 
propri assessori al Comune 
è una decisione unilaterale 
e grave. Il PCI, pur non 
condividendo la scelta e le 
motivazioni, ne prende at
to. In conseguenza di ciò il 
sindaco e gli assessori co
munisti hanno deciso di ri
mettere 11 proprio mandato 
al consiglio comunale. 

'Per la prima volta dopo 
sei anni, a Roma, la giunta 
di sinistra viene messa in 
crisi. E' una decisione del 

tutto sproporzionata ri
spetto all'obiettivo politico, 
che rimane aperto e possi
bile, di rafforzare la giunta 

Pai ngi 
liei repubbircano e del Partito 

socialdemocratico. Tanto 
più perché vi erano le con
dizioni affinché tale pas
saggio si verificasse senza 
crisi al buio. 

tTall condizioni si erano 
determinate nel recente vo
to sul bilancio e nel corso 
delia trattativa Interrotta 
dall'Iniziativa del partito 
socialista. Il PCI aveva più 
volte affermato la propria 
disponibilità ad esaminare 
1 punti programmatici a-
pertl del riassetto senza 

pregiudiziali e chiusure e 
ciò rimane pienamente 
confermato. 

tTantoplù è inspiegabile, 
quindi, che su alcuni punti 
programmatici quali la sa
nità, l'abusivismo e la cul
tura, possa motivarsi la cri
si. A meno che non si vo
glia, su questa parte pro
grammatica, rimettere in 
discussione scelte di indi
rizzo unitarie assunte dal 
consiglio comunale nell'ot
tobre dell'81 e, recentemen
te, in occasione del voto sul 
bilancio. Ciò non potrebbe 
che apparire allora del tut
to diverso. 

•La crisi è tanto più as

surda In quanto gli stessi 
compagni socialisti riaffer
mano la volontà di ricon
fermare Il quadro unitario 
della giunta di sinistra, raf
forzato dall'Ingresso In 
giunta del partito socialde
mocratico e del partito re
pubblicano. 

«La crisi che si apre oggi 
deve essere superata al più 
presto. La citta e i problemi 
della gente non possono at~ 
tendere. La paralisi delle I-
stltuzlonl giova solamente 
alle forze che attendono da 
tempo, e invano, di rove
sciare 11 segno del rinnova' 
mento avviato a Roma dal 
1976». 

Quali sono le ragioni vere dell'improvvisa decisione dei socialisti 

Alcune domande che si pone la gente 

. $ . « • 

'réti: v-. 
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Proviamo per un attimo a 
porre da parte il ragiona
mento politico più sofistica
to. Mettiamoci nelle vesti 
della gente semplice. Quella 
che ogni giorno lavora, stu
dia, fatica, si diverte quando 
può, quella che vive dentro 
questa città, 1 suol problemi, 
le sue bellezze, e anche den
tro i suol guai. Cosa ne deve 
pensare delle notizie che gli 
arrivano dal Campidoglio, 
cosa può capire del signifi
cato vero, dei motivi, delle 
ragioni di una crisi di cut 
mai nessuno aveva parlato 
per sei anni filati, e ora arri
va Invece In poche ore bell'e 
fatta? 

Penserà: evidentemente ci 
sono del problemi sui quali 
comunisti e socialisti non so
no d'accordo. Magari la me
tropolitana, o la chiusura del 
centro storico, o 1 soldi da in
vestire per gli ospedali, per 1 
trasporti, per le fogne... Op
pure, penserà, 1 comunisti e 1 
socialisti hanno litigato, co
me spesso succede in politi
ca, su grandi questioni: l'eco
nomia. la finanza, l'occupa
zione, la pace, la guerra... 

E Invece no. Il prosindaco 
socialista 11 rassicura: non è 
così. «Il fatto è — gli spiega 
— che 11 segretario romano 
del Partito comunista ha 
scritto un articolo sul gior
nale, e ha detto delle cose che 
a noi non piacevano affatto. 
Ha detto che noi ponevamo 
degli ostacoli alla trattativa 
per fare entrare nella giunta, 
dove già sledono comunisti e 
socialisti, anche l repubbli
cani e 1 socialdemocratici. E 
a noi dà molto fastidio che 
vengono messe in giro que
ste cose». 

Ma allora — chiede 11 cit
tadino — non è vero che voi 
ponevate quegli ostacoli? E 1 
dirigenti socialisti gli rispon
dono: 11 problema non è que
sto. Il problema è che quan
do si fa una trattativa si fa 
una trattativa, e quello che si 
dice e non si dice nelle stanze 

dove si tratta, non va messo 
in piazza. Sandro Morelli lo 
ha fatto e noi rispondiamo 
facendo saltare la giunta. 

• • • 
In realtà la questione è un 

pochino più complessa. Ri
dotta all'osso la polemica è 
questa. Morelli ha criticato i 
socialisti perché non voleva
no rinunciare alla presiden
za della Provincia di Roma, 
come Invece 1 comunisti si e-
rano dichiarati pronti a fare 
per la vicepresldenza, in mo
do da poter mettere 1 due In
carichi a disposizione di un 
socialdemocratico e di un re
pubblicano. Era un ricono
scimento legittimo, dal mo
mento che socialdemocratici 
e repubblicani si erano di
chiarati disposti a collabora
re al governo della città e del
la provincia, su un program
ma definito nelle sue grandi 
linee generali. I socialisti 
hanno risposto all'interven
to di Morelli In maniera mol
to secca nella sostanza («ci 
dimettiamo e mandiamo al
l'aria le giunte di sinistra»), e 
molto balbettante nella mo
tivazione: prima hanno par
lato semplicemente deH'«o/-
fesa politico» contenuta neir 
articolo del segretario comu
nista. poi hanno detto che 11 
problema è quello di ridi
mensionare la presenza del 
PCI nella giunta del Campi
doglio, Infine hanno presen
tato un elenco di doglianze 
sul programma (urbanistica, 
cultura, sanità). 

Lasciamo stare per un mo
mento 11 merito di questi ar
gomenti guardiamo al meto
do: a una persona ragionevo
le e che è abituata a tenere l 
nervi al loro posto, non sem
bra assolutamente normale 
che se quelli sono I problemi, 
e se contemporaneamente si 
ribadisce la volontà di con
fermare la coalizione con 11 
PCI, la sede adatta per af
frontarli sia la trattativa, 
che è già In corso da un pezzo 
e ormai sembrava molto vi

cina ad andare in porto? 
• • • 

No. La trattativa si può fa
re solo se «azzeriamo tutto». 
Domanda: ma non era 11 caso 
di dirlo prima, dal momento 
che è un mese e mezzo che 
stiamo trattando, e finora 1' 
unico scoglio serio era que
sto della presidenza della 
Provincia? Un dubbio: forse 
11 modo come era stata impo
stata questa trattativa — sul 
fatti, sulle cose da fare, sulle 
scelte per Roma, sugli assetti 
politici da costruire nel cuo
re del problemi di questa cit
tà, e non sulle pagine di qual
che manuale Cencelll locale 
— non piaceva troppo? Forse 
la camicia di una trattativa 
che aveva questo impianto 
andava stretta? 

• • • 

Nessuno saprà mai rac
contare con precisione che 
cosa è successo esattamente 
nella serata di martedì. Cer
to è che tutti l giornalisti nel 
tardo pomeriggio, fatto il gi
ro delle «fonti» politiche da
vano per sicuro che l sociali
sti stavano attenuando in 
qualche modo le polemiche, 
e che avevano rinunciato al
l'idea di aprire la crisi, per 
puntare invece su un chiari
mento (chiamiamolo così: 
chiarimento), che si svolges
se sotto la spada di Damocle 
delle dimissioni minacciate. 
Poi, in serata, è successo 
qualcosa. Dicono che ci slt 
stato un Incontro con Craxl. 
A Via del Corso assicurano 
che non si è tenuta nessuna 
riunione, e che Craxl è stato 
soltanto consultato per tele
fono. La riunione sarebbe 
stata fatta con La Ganga, 
Poco Importa. Importa un' 
altra cosa: slamo sicuri che 
nessuna scelta, nessun Inte
resse, nessun calcolo legato 
alla vicenda politica nazio
nale abbia pesato sulla deci
sione di mandare a quel pae
se la glunta-Vetere? Proprio 

nel momento In cui si apre 
una fase di verifica per 11 go
verno Spadolini e la maggio
ranza del pentapartito? 

• • • 

Ieri 11 prosindaco Severi, il 
presidente della Regione 
Santarelli, gli altri dirigenti 
socialisti che hanno parteci
pato alla conferenza stampa, 
hanno fatto — come si dice
va — un accenno a dissensi 
di programma tra comunisti 
e socialisti. Sanità, cultura, 
urbanistica. Benissimo, se ci 
sono dissensi discutiamone a 
fondo. Però qualche osserva
zione va fatta. Sanità: è vero 
che la riforma non decolla, 
ma anche un bambino sa 
quanto grandi siano le re
sponsabilità del governo e 
della Regione In questo cam
po. e sa Invece quale sforzo 
abbia compiuto 11 Comune. E 
anche un bambino direbbe: 
se non vi va bene come van
no le cose della Sanità — e 
avete ragione da vendere! — 
mandate a casa chi governa 
la Regione prima di tutto, 
poi ne riparliamo. E magari, 
se ne dobbiamo riparlare, ci 
facciamo una chiacchierata 
anche con il ministro. Urba
nistica e Cultura: la gente un 
palo di cose conosce bene di 
questa giunta (e proprio per
ché le conosce, e gli piaccio
no, questa giunta l'ha votata 
In modo così massiccio appe
na un anno fa). Conosce 
quello che è stato fatto per 
sanare trenfannl di sac
cheggio e di scempio urbani
stico diretto dalle giunte de
mocristiane e dal centrosini
stra, e per riportare a una vi
ta civile e dignitosa migliala 
e migliala di uomini e di 
donne, che erano costretti a 
vivere In tuguri, senza ac
qua, senza fogne, senza ser
vizi... E poi ricorda questa 
grande stagione di rinascita 
culturale, che dopo un perio
do di mediocrità, di noia, di 
vuoto, ha riportato Roma al
l'attenzione di tutta Europa. 

E allora? Vogliamo dire a-
desso alla gente: tante scuse, 
non era così, abbiamo sba

gliato. Dietrofront? 
• • • 

Poi c'è una considerazione 
politica. Dunque, tutti sanno 
che qui nel Lazio c'è una 
giunta regionale che è In cri
si perenne, che a malapena 
riesce a sobbarcarsi l'ordina
ria amministrazione, che fa 
acqua — per ammissione e 
denuncia di esponenti di ri
lievo della sua maggioranza 
— su questioni chiave (sani
tà, lavoro, urbanistica, per
sonale...). Una giunta che è 
afflitta da una permanente 
conflittualità Interna eccete
ra eccetera. A Roma, in 
Campidoglio, c'è invece una 
giunta che funziona, che la
vora, che sta compiendo un 
passo importante di consoli
damento e di allargamento 
politico. Nell'una e nell'altra 
giunta ci sono 1 socialisti. Al
lora noi chiediamo: ma per
chè Il PSI fa saltare proprio 
la giunta che funziona, e ad
dirittura si scandalizza 
quando qualcuno pone dub
bi sulla stabilità del governo 
regionale? Ce una logica? 

Provate a spiegarla. 
• • • 

E allora quell'uomo della 
strada, qualunque sia U suo 
credo politico, torna a do
mandare: cari socialisti, ora 
dovete dircelo veramente e 
senza trucchi: perchè avete 
deciso di mettere in crisi la 
giunta, perchè volete quello 
che chiamate così graziosa
mente «azzeramento?*. 

Azzeramento, n rischio è 
quello che si «azzeri» l'impre
sa tanto faticosa di cambiare 
il volto di Roma, e di resti
tuirle Il suo ruolo di capitale 
moderna e civile. Impresa 
che per sei anni, anni duri e 
Importanti per questa citta, 
socialisti e comunisti hanno 
condotto Insieme. E un ri
schio grande, molto m o d e . 
Speriamo che ce ne si renda 
conto. p|fcro Scntontttì 
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